
BORNO.Lasituazioneè giàmiglioratarispetto alquadrodel finesettimana:peraffrontarla èstato necessario ricalibrarelagestione dellafonte edelle vasche

Acqua,ungirodiviteperusciredallacrisi
Superatolostopall’erogazionenotturna:lafornituraèsulle24ore
Malaquantitàdistribuitadallareteèstataridottadel30percento

Claudia Venturelli

I livelli di erogazione non so-
no quelli del pre crisi, ma la
situazione sta lentamente tor-
nando alla normalità e nei ru-
binetti di Borno torna a scor-
rere (meno) acqua. Il wee-
kend difficile è ormai alle
spalle e l’emergenza sta rien-
trando; naturalmente grazie
a qualche accorgimento per
aiutare sorgente e condotte a
rientrare negli standard.

In questi giorni se ne sono
dette tante, ma la versione
del Comune è che «la sorgen-
te di Lovareno ha battuto la
fiacca - ricorda il sindaco Ve-
ra Magnolini a cui è toccato
gestire il problema -. In que-
sti giorni entravano 19 litri al
secondo, ma continuavano a
uscirne 28, quale fabbisogno
normale della popolazione».

L’INVERNO «asciutto» ha in-
somma presentato il conto,
che per Borno è stato salato,
costringendo l’amministra-
zione locale a una ordinanza
che tutela sì i cittadini, ma an-
che l’oro blù; ad «accorgi-
menti che hanno dato respi-
ro alle vasche per due giorni
praticamente vuote. Chiude-
re per sette ore l’erogazione
durante la notte ha già dato

risultati, perchè in una sola
nottata le vasche si sono riem-
pite per metà con mezzo mi-
lione di litri».

Il passo successivo? «Lascia-
mo scorrere la materia prima
24 ore su 24 ma abbiamo ri-
dotto la portata dell’acque-
dotto del 30%. Così la potabi-
le arriva in tutte le case, ma
in minore quantità».

Un giro di vite necessario

per migliorare un quadro che
non è più critico come nel fi-
ne settimana, ma che per
qualche giorno resterà diffici-
le da gestire: «La speranza è
che entro il prossimo fine set-
timana tutto torni alla nor-
malità - ha continuato il pri-
mo cittadino -. Per farlo do-
vremo anche svuotare gra-
dualmente le quattro vasche
di accumulo, due per volta, di-
sinfettarle e riportare i livelli
standard di potabilità dopo
aver immesso altra acqua
che non era quella della sor-
gente».

Continueranno anche i mo-
nitoraggi, così da non incorre-
re in nuove emergenze e con-
tinuerà a regnare il ritornello
che invita ad azzerare gli spre-
chi. Intanto «devo dire gra-
zie ai miei cittadini che han-
no capito il delicato momen-
to che abbiamo attraversato.
La portata media dell’acque-
dotto è diminuita, stamatti-
na il fabbisogno era di 21 litri
al secondo, e questa la dice
lunga sui comportamenti
consapevoli messi in atto dal-
la popolazione». E le critiche
circolate sulla situazione del-
la rete? «I tecnici ci hanno
detto che il problema che si è
verificato non è giustificabile
con le perdite», risponde Ma-
gnolini. •

ESINE
UNAGIORNATA
PERIDISTURBI
ALIMENTARI
Sarà la cornice dell’ospeda-
le di Valcamonica di Esine
a ospitare quest’oggi, dalle
8 alle 14, all’altezza
dell’ingresso principale e
di quello che si trova accan-
to al reparto di Cardiolo-
gia, la quinta Giornata na-
zionale del fiocchetto lilla.
L’Asst di Valcamonica ha
aderito all’iniziativa nazio-
nale il cui obiettivo è fare
sensibilizzazione sui pro-
blemi rappresentati dai
purtroppo diffusi disturbi
del comportamento ali-
mentare, vale a dire ano-
ressia, bulimia e alimenta-
zione incontrollata.

Dopoaver puntato l’attenzione
sullariqualificazionedel
patrimonioimmobiliare
esistente,sullacosiddetta
«smartcity» esullamobilità
elettrica,tutteriflessioni
accompagnatedalla
presentazionedirichieste di
finanziamentisulla basedi
progettimoltoconcreti, il
«Distrettoenergeticodella
ValcamonicaedelSebino
bresciano»spostal’obiettivo
nelladirezionedella
«decarbonizzazione»
dell’ambiente;ovverosulla
necessitàdiridurrele
emissionidigas a effettoserra
utilizzandoanche come

compensazionelearee forestali.
Ètuttoancoraallafase

embrionale;tantocheil seminario
aporte chiusetenutosinelle
ultimeore èservitosoloagli
addettiai lavorie aglienti
territorialiper capiredove può
andareil territorio.Attornoal
tavolochi hagià provatoa
investirein questocampo,dopo
chealivello internazionalemolti
Paesihanno giàgiocato ilgettone:
«Vogliamoarrivare adavereuna
certificazionenonsolo forestale
maanchedalpunto divistadei
crediticarbonici-haspiegato
FrancescoFerrini,docente del
dipartimentodiScienzedelle
produzioniagroalimentarie

dell’ambientedell’Universitàdegli
studidi Firenze-;questovuol dire
sfruttaretuttelearee boscate
dellaValcamonicaper stoccarela
Co2egenerare creditidicarbonio
chepotrannoessere vendutisulle
piattaformeinternazionali, e
quindigenerare anchereddito non
soloper i proprietarideiboschi ma
ancheper tuttalavalle».

Ilpercorso prevedeinsommadi
ridarenuovovalore ai boschi che
negliannihannoperso il proprio
appeal:«Abbiamo l’ambizionedi
certificarelenostre areeforestali
-haaggiuntoFabioDe Pedro,
assessoreinComunità montana-,
perchècrediamoche
rappresentinoungrosso valore
economico:all’inizio del secolo
scorsoi bilanci comunali
contenevanoquestaimportante
voce,ogginon èpiùcosì,ma
crediamochei territorialberati
possanotornare a creare
indotto».

DELRESTOquestaèuna valle
nellaqualeoperano 7dei27
consorziforestali lombardi: tutte
realtàminacciatedaitagli per le
qualipotrebbeiniziareun nuovo
corso:«Questo progettononva
vistosolo nell’otticadelguadagno
diretto-hacontinuatoFerrini -,
maanchecome strumento
economicoindiretto, perchè
contribuisceallosviluppo diun
territorio,allacrescita diattività
connesseaquelle forestalie
soprattutto,attraverso
l’abbattimentodell’anidride
carbonica,può contribuireal
cambiamentoclimatico». C.VEN.

Boschi camuni, una risorsa
control’effettoserra

ANGOLO.Ilmatrimoniodiventa suggestivo

Nozzealternative
Il«sì»inComune
sispostaalleTerme
Ilparcosiapreallenuovecoppie
creandounaoffertainnovativa

Borno: l’autobotte deivigilidelfuocousataper l’emergenza

SELLERO
UNREGALO
DAIVOLONTARI
DINOVELLE
Il Gruppo Volontari di No-
velle di Sellero si è reso pro-
tagonista di un gesto di
grande valore donando un
defibrillatore all’Unione
sportiva Sellero Novelle.
In occasione della cena an-
nuale del sodalizio, il presi-
dente del gruppo Orazio
Pogna ha consegnato lo
strumento salvacuore al
suo omologo dell’associa-
zione agonistica, Battista
Poetini. C’erano anche i
consiglieri comunali e il vi-
cesindaco Gianluca Bressa-
nelli, il quale ha portato a
Pogna il grazie dell’ammi-
nistrazione per l’attività e
le iniziative promosse.

Brevi

Iboschicamuni rappresentanouncapitale ambientale

Verso le foreste «certificate»

Nelle grandi città si può a vol-
te approfittare di qualche pa-
lazzo storico; ad angolo Ter-
me, chi sogna un matrimo-
nio civile all’insegna della
suggestione ha da poco a di-
sposizione una location «in
deroga» davvero interessan-
te rispetto alla consueta cor-
nice del municipio.

La legge obbliga a celebrare
le unioni civili nella cornice
degli edifici municipali: si
può andare in trasferta solo
in casi eccezionali, legati a in-
fermità o ad altri impedimen-
ti degli sposi. Una circolare
del ministero dell’Interno
permette però, con una deli-
bera di giunta, di derogare al-

la legge e di utilizzare una se-
de alternativa.

È proprio quello che ha fat-
to l’amministrazione di Ango-
lo, che ha indicato nel parco
termale un luogo possibile
per la celebrazione degli spo-
salizi comunicando la decisio-
ne alla Prefettura.

Stipulata la convenzione
con la proprietà del parco ter-
male (senza costi per l’ente lo-
cale), da adesso gli sposi pos-
sono pronunciare il loro «sì»
davanti al sindaco tra piante,
fiori e fontane. Con il turi-
smo termale in seria difficol-
tà può essere un passo per
esplorare un filone alternati-
vo? •G.GAN.

Angolo:uno scorciodelparcotermale

Lecondizioni
dell’acquedotto?
«Leperdite
nongiustificano
lasituazione
chesiècreata»

VALCAMONICA
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